
REGIONE PIEMONTE BU2S1 09/01/2020 
 

Codice A1514B 
D.D. 23 dicembre 2019, n. 1899 
LR n. 5/2016 "Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parita 
di trattamento nelle materie di competenza regionale", art. 11, Azioni positive. Determina a 
contrarre con affidamento, art. 36, co. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 locazione sala "Lia 
Varesio" di ATC del Piemonte Centrale - impegno di spesa diimpegno di spesa di euro 183,00 
(IVA compresa) cap. 141856/2019. CIG: Z5D2B2AA72. 
 
Vista la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”;  
 
-preso atto che all’art. 2 (definizioni), comma a) della predetta legge recita:  
parità di trattamento: l'assenza di qualsiasi discriminazione diretta o indiretta fondata su ……. 
religione o convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, …… 
-preso atto che l’art. 11 della predetta legge prevede lo sviluppo di Azioni positive specifiche 
nell’ambito di applicazione della stessa; 
 
visto il programma della giornata dell’evento interreligioso inviato dal Centro Mecca Torino, 
intitolato “Fratellanza Umana”, le cui finalità sono condivise dalla Giunta regionale; 
 
considerato che l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale (da qui in avanti ATC 
Torino) possiede una Sala convegni denominata “Lia Varesio” adatta all’iniziativa citata, in Corso 
Dante 14, 10134 Torino;  
 
visto il preventivo pervenuto dall’ATC Torino, in virtù dell’importanza culturale dell’iniziativa, 
consistente nel rimborso delle spese vive pari a € 150,00 + IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti; 
  
valutata positivamente la proposta per la locazione della Sala “Lia Varesio” proposta da ATC 
Torino; 
 
considerato che viene garantito il rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 36 comma 1 del 
D.Lgs. 50/2016, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione 
delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 
 
 dato atto che: 
sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità contributiva (DURC) 
nonché quelli del casellario ANAC e che l’operatore economico è stato oggetto di verifica sulla 
base delle informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa desunta dal mercato; 
dall’autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 
risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
il soggetto non rientra nei motivi di esclusione degli operatori economici dalle procedure d’appalto 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
nel rispetto della misura 8.1.11 e del punto 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2018-2020 della Regione Piemonte, l’esecutore si impegna a rispettare i Protocolli di 
legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione della 
collaborazione, comprese quelle dell’art. 27 del DPR 313/2002; 



l’incarico per il servizio sopra descritto sarà affidato tramite lettera di affidamento, allegata alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il Responsabile unico del Procedimento 
è il Dirigente del Settore Politiche per la Pari Opportunità, diritti e inclusione d.ssa Manuela 
Ranghino, firmataria dl presente provvedimento; 
 
richiamato il protocollo d’intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di  lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370/2016; 
 
ritenuto di impegnare la somma di euro 183,00 (IVA 22% compresa) a favore di Agenzia 
Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, Corso Dante 14, 10134 Torino, sul capitolo 141856 
del Bilancio di previsione 2019-2021;  
   
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la L.R. n. 9 del 19/3/2019 Bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
vista la D.G.R. n. 1-8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la Legge Regionale 10 dicembre 2019, n. 22, “Assestamento del Bilancio di Previsione 
finanziario 2019-2020 e Disposizioni finanziarie;  
vista la D.G.R. n. 1-682 del 17.12.2019, “Legge regionale 10 dicembre 2019, n. 22 "Assestamento 
del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni finanziarie". Disposizioni di natura 
aurotizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 
s.m.i. Rimodulazione e Decima Integrazione”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 42-8653 del 29/03/2019; 
 

DETERMINA 
 
Per le considerazioni in premessa illustrate: 
 
di affidare ai sensi dell’articolo 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 la locazione della sala “Lia 
Varesio” presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, Corso Dante 14, 10134 
Torino, con disponibilità di n. 270 posti, sistema audio-video e assistenza tecnica, per il giorno 



13/12/2019, come da preventivo del 23.10.2019 per la spesa complessiva di Euro 183,00 IVA 22% 
inclusa, soggetta a scissione dei pagamenti; 
 
di impegnare la spesa complessiva di euro 183,00 (IVA 22% compresa) sul capitolo di spesa n. 
141856 del Bilancio finanziario gestionale 2019 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale (CIG: Z5D2B2AA72); 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito della presentazione della fattura, una volta 
effettuato il servizio, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 
 
di approvare la lettera di affidamento per il servizio sopra descritto, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del 
D.L.vo 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Nome dell’Ente: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, euro 183,00 (IVA 22% 
compresa)  
Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Manuela Ranghino 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto ex articolo 36, comma 2 
lett. a) del D.Lgs. 50/2016 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
 
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.000 altri servizi 
- Cofog:  10.7 esclusione sociale n.a.c. 
- Transazione Unione Europea: 7 
- Perimetro sanitario: 3 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dr.ssa Manuela Ranghino 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 
Il funzionario estensore  
Vincenzo Cucco 

Allegato 



Allegato 1 

 
 

Direzione  Coesione Sociale 
Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione 

manuela.ranghino@regione.piemonte.it  

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 
 

Spett.le 
ATC del Piemonte Centrale 
Ufficio Appalti e Contratti 
corso Dante 14 - 10134 Torino 
 

 
 
 

Oggetto: Affidamento servizio di locazione Sala “Lia Varesio” - indicazioni operative per la 
fatturazione elettronica. Determinazione Dirigenziale n ………  

 
Con Determinazione dirigenziale …… vi è stato affidato l’incarico per lo svolgimento del 

servizio di cui all’oggetto secondo la vostra proposta del 23/10/2019 agli atti di questo ufficio. 
 
L’importo per il servizio è stato fissato in un importo di Euro  183,00 = Iva compresa 
 
 
La somma sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
REGIONE PIEMONTE 
SETTORE POLITICHE PER LE PARI OPPORTUNITA’, DIRITTI E INCLUSIONE 
VIA MAGENTA 12 
10128 TORINO 
P.I. 02843860012  C.F. 80087670016 
codice univoco ufficio IPA: S04VFA; 
 
la fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà obbligatoriamente riportare 
riferimento dell’oggetto: Determinazione Dirigenziale n. ……. oltre all’indicazione del c/c 
dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN) ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 
66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta. 
 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il 
pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento 
dell’esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 
30/01/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente 
attraverso il sito web dell’NPS o dell’INAIL  
 
Alla fattura dovrà essere allegata (o contestualmente inviata all’indirizzo 
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it la seguente documentazione: 

 copia della lettera firmata per presa visione dal legale rappresentante della società 
 modulo “tracciabilità dei flussi finanziari”; 

 
  specifiche dell’affidamento:  

 
1. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art.3 comma 1 della legge 136/2010 entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, 
e generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 



successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del DPR 28dicembre 2000 n.445; 

2. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazioni dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

3. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni,secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1,della legge 136/2010; 

4. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-
2020 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di lavoro 
subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della 
Regione Piemonte, nei 3 anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro; 

5. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale (pubblicato sul sito web della 
Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, Disposizioni generali,Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

6. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2018-2020 della Regione Piemonte, l’esecutore si impegna a rispettare i Protocolli di 
legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione della 
collaborazione; 

7. la Regione Piemonte si riserva di applicare una penale in misura non inferiore al 10% del 
valore del contratto. 
 

La presente dovrà essere restituita firmata dal vostro legale rappresentante per accettazione 
delle clausole su citate 

 
. 

. 
(data e firma del legale rappresentante)    Per accettazione 
 
       

 ………………………………………………. 
 

 
 
 

Dott.ssa Manuela Ranghino 
Dirigente del Settore 

 
 
 
 
 
Via Magenta 12, 10128 Torino 
Tel. 011.4325505 

 
 

 
 


